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Borsa 
-0,49% 
Mib 1008 
(+ 0,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Si rafforza 
nello Sme 
Il marco 
a 751,815 

Dollaro 
Ancora 
in rialzo 
In Italia 
1258,995 

ECONOMIA & LAVORO 

Andreotti ha presentato bilanci e programmi 
delle imprese a partecipazione statale 
Aumenta l'indebitamento a fronte di modesti 
programmi d'investimento innovativo 

I segni lasciati da 18 mesi di recessione 
sull'industria manifatturiera italiana 
La sottocapitalizzazione causa o effetto 
detta mancanza di visione strategica? 

Debiti oltre misura per Iri9 Eni ed Efim 
E il vuoto di politica industriale ostacola le dismissioni 
Alla «nuova 
Finmeccanica» 
2600 miliardi 
...di dote 

• • MILANO. Saranno in totale 
di 2600 miliardi le risorse fi
nanziarie che affluiranno nella 
«nuova Finmeccanica», la hol
ding del gruppo fri che emer
gerà dalla fusione con la Sifa: 
iti 1900 miliardi previsti dalle 
operazioni finanziarie gii an
nunciate ieri, se ne aggiunge
ranno altri 700 derivanti da un 
collocamento presso investito
ri istituzionali italiani ed esteri. 
Lo ha dichiarato ieri il presi
dente dell'In, Franco Nobili a 
margine della visita del presi
dente del consiglio alla Borsa 
di Milano. «Prevediamo - ha 
detto Nobili - un ulteriore au
mento di capitale della nuova 
Finmeccanica con l'ingresso 
di istituzioni finanziarie per 
350 miliardi, a cui si aggiunge
ranno 350 miliardi di obbliga
zioni convertibili». 1/; nuove ri
sorse finanziarie per 700 mi
liardi si vanno ad aggiungere a 
quelle raccolte attraverso le 
operazioni annunciate giovedì 
sera: un aumento dì capitale 
per 450 miliardi, un prestito 
obbliglatorio con warrant per 
750 miliardi che, in caso di to
tale conversione dei warrant, 
porterà nelle casse della nuova 
Finmeccanica altri 700 miliar
di. Circa l'operazione Sifa-Fin-
meccanica. Nobili e certo «che 
il mercato accoglierà bene l'o
perazione porche rientra nella 
politica e nella programmazio
ne dell'lri. una politica che, co
me ho più volte sostenuto, 
vuole portare il maggior nume
ro possibile delle nostre azien
de in borsa». «Questa 6 un ope
razione razionale - ha conclu
so Nobili - perche si incorpora 
la Finmeccanica nella Sifa che 
e già quotata. Noi prevediamo 
di diffondere azioni presso i 
nostri dipendenti nello spirito 
di un vero azionariato popola
re: alla fine la nuova Finmec
canica avrà il -to'* delle sue 
azioni diffuso tra i privati, tra 
investitori istituzionali, merca
to e dipendenti dell'Istituto». , 

Le imprese a partecipazione statale hanno reagito 
male alla recessione dell'industria: Tiri, in particola
re, vede salire l'indebitamento da 38mila a 60mila 
miliardi dal 1989 ad oggi senza che siano stati intra
presi grandi investimenti. Pesanti anche le situazioni 
di Eni ed Efim. La relazione presentata ieri da Giulio 
Andreotti, ministro delle Ppss. ad interim, conferma 
la mancanza di visione del futuro. 

RENZO STEFANELLI 

M KOMA 11 dramma dell'lri 
nascerebbe, a stare alla rela
zione, nel fatto che non ha po
tuto disporre di una adeguata 
assistenza . finanziaria • dello 
Stato o sostegno degli investi
menti. In realtà l'Iti ha potuto 
disporre anche nell'ultimo an
no di almeno tre fonti finanzia
rie interne: i profitti delle ban
che, gli utili del settore teleco
municazioni e in particolare 
della Sip, accantonamenti ai 
fondi perTfrdi almeno 800 mi
liardi all'anno. I problemi na
scono dal fatto che i settori, 
manifatturieri in cui opera -
dall'aerospaziale ai trasporti 

terrestri, alla siderurgia - richie
dono nuovi ingenti investimen
ti a lungo termine per ristruttu
rare, innovare ed ampliare le 
attività senza che esistano stru
menti validi di ricapitalizzazio
ne. È nella ricapitalizzazione 
dei settori manifatturieri che lo 
Stato e stato un «partecipante», 
un azionista di maggioranza, 
per niente migliore degli 
Agnelli o dei Pirelli. Ed alla ba
se di questo e la mancanza di 
una politica industriale come 
visione d'insieme dello svilup
pa • ." "" 

L'equivoco grava anche sul- ' 

la valutazione dei dati Eni: nel 
1991 un fatturato di gruppo di 
51 mila miliardi e 26 mila mi
liardi di debito finanziario. È 
persino ovvio che il riacquisto 
del gruppo chimico, in una si
tuazione di mercato che vede 
in regresso anche i gruppi chi
mici tedeschi, abbia peggiora
to i conti finanziari. Senza di
stinguere perù fra investimento 
che accresce il patrimonio e 
pura sostituzione, fra congiun
tura e medio termine, si finisce 
con l'avallare gli effetti negativi 
della congiuntura mondiale 
anziché governarli. 

I 45 mila miliardi di investi
menti messi in moto dall'Eni 
per il quadriennio sono diretti, 
anzitutto, al mantenimento e 
sviluppo di scorte d'energia. ' 
Qui varrebbe la pena che l'Eni 
si indebitasse ancora un pò 
per approfittare del basso 
prezzo del petrolio e gas per 
ampliare le riserve e la capaci
tà di esplorazione. L'investi
mento nella chimica pone, in
vece, problemidlinriovaziorie, " 
dimensionamento, alleanze 

sui mercati intemazionali che 
non sono risolti. In questo caso 
l'indebitamento ha senso se 
posto in relazione alla qualità 
delle scelte. •*• ,. •• •- .>..- •>- • 

La recessione economica • 
ha colpito l'industria 18 mesi 
addietro ed ancora non si ve
dono gli effetti di un mutamen
ti di strategia che si faccia cari
co anche dei problemi «struttu
rali» - che c'erano anche prima 
della recessione e la rendono 
più aspra. NcH'Efim sono in 
crisi le produzioni di allumi
nio, dei materiali ferroviari ed 
elicotteristica, settori che han
no problemi e prospettive dif
ferenti. L'indebitamento che 
carica al bilancio Efim un mi
gliaio di miliardi di interessi al
l'anno e l'effetto della crisi in
dustriale; solo per la mancan
za di decisioni strategiche il 
debito finisce col divenire an
che causa di crisi. Le decisioni 
per il raggruppamento dell'in
dustria ferroviaria e l'avvio di 
nuovi cicli di investimento so
no state prese "solo in questi 
giorni.con annidi ritardo. - -Ó 

La relazione di Andreotti è 
chiara solo sul punto del «ridi
mensionamento» con l'idea ' 
che ciò faciliti le privatizzazio
ni. Può avvenire il contrario: 
senza dimensioni e program
mi adeguati anche la raccolta • 
di capitali privati diventa più 
difficile. I dati che lo dimostra
no sono nella relazione: scarso 

Tra candidati e maggiorenti la campagna de in piazza degli Affari r 

Promesse di Andreotti in Borsa: 
«Meno debito e privatizzazioni» 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO Gran parata de
mocristiana in piazza degli Af
fari. La visita di Andreotti ha vi
sto la mobilitazione generale 
di candidati e maggiorenti, 
mentre la riunione della Borsa 
e alata rinviata di oltre un'ora. 

Sulla porta del prelabbricato 
il presidente del consiglio 0 ac
colto dal ministro degli interni 
Virginio Rognoni, capolista de ' 
per la Camera; dal prefetto, dal 
presidente degli agenti Attilio 
Ventura, candidato de per il 
Senato e dal presidente della 
Consob Enzo Berlanda, ex se
natore de. 

All'ingresso nel salone delle 
grida ecco apparire Ombretta 
Fumagalli Carulli, andreottia-
na «doc», parlamentare e can
didata di punta della De mila
nese, che si avvia tnonfantc 

davanti alle telecamere al 
braccio del capo del governo. 

. La manifestazione inizia 
con l'indirizzo di saluto di Pie
ro Bassetti, presidente de della 
Camera di commercio, pre
sente nella sua qualità di pa
drone di casa, nel senso che i 
muri della Borsa appartengo
no fisicamente all'istituzione 
da lui presieduta. «Signor pre
sidente, dice Bassetti, la sua vi
sita qui, tanto più meritoria 
perche svolta in una travaglia-
tissima fase elettorale, sembra 
a noi una testimonianza pre
ziosa della permanente volon
tà del governo di sviluppare 
appieno e senza incertezze il 
suo impegno serio e responsa
bile». 

Intorno, nel parterre affolla

to, aumenta di tono l'insistente 
miagolio dei telefoni degli in
termediari, subissati di chia
mate di clienti che chiedono 
perché la Borsa di Milano, uni
ca in Europa, non ha ancora 
cominciato a lavorare. Ma Bas
setti prosegue imperterrito: 
«L'augurio e che la sua perso
nale benemerita azione di go
verno...» e via encomiando. 

Dopo Bassetti la parola pas
sa a Ventura, candidato in un 
collegio senatoriale nient'affat-
to «sicuro». Egli rivendica il 
completamento della legisla
zione finanziaria con l'istitu
zione dei (ondi chiusi e l'ap
provazione di misure fiscali 
che servano a dare tono a un 
mercato «non adeguato al pe
so del paese». 

È la volta del presidente del
la Consob, al suo primo con
tatto con la Borsa milanese. Ri

corda le molte leggi di riforma 
approvale e l'Intenso lavoro 
della Consob. E aggiunge: «È 
venuto il momento di una at
tenta rilettura generale che 
consenta l'eliminazione delle 
parti non coerenti con l'im
pianto generale». Berlanda -
pensa a una revisione legislati
va ma anche a una rilettura dei . 
regolamenti scritti in questi an
ni dalla stessa Consob,. da 
compiersi ricordando che «gli 
intermediari non possono es
sere sommersi da un eccesso 
di adempimenti formali». Gli " 
operatori probabilmente non ' 
si attendevano di più. • 

Come sarà la Consob di Bor
landa? Queste istituzioni, nel 
mondo anglosassone, sono 
definite «cani da guardia», ri
corda il presidente. «Resta da 
definire il carattere del cane. 
Non penso a certi cani di razza 

Nuovo impianto laminati per la caposettore siderurgica dell'lri. Piombino in vendita 

Il gruppo Uva raddoppia a Novi ligure 
e punta tutto su auto ed elettrodomestici 
Nel futuro dell'Uva ci sono solo laminati piani. Il di
rettore generale, Giovanni Cillerio, annuncia «la di
sponibilità a cedere il 51% ai privati dello stabili
mento di Piombino». Si punta tutto sugli acciai desti
nati all'auto ed agli elettrodomestici. Inaugurato a 
Novi Ligure, presente Andreotti, un nuovo impianto. 
Il presidente di Iritecna annuncia una maxicom
messa dall'ex Urss da 720 milioni di dollari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BCNASSAI 

•INOVI LIGURE. L'Ilva non 
ama più il tondino di (erro, la 
vergella e le rotaie, ed e «dispo
nibile» a eedere ai pnvati il 
controllo degli impianti, che 

' producono quelli che i tecnici 
della .siderurgia definiscono 
«prodotti lunghi». La finanzia
ria pubblica punta tutto sui la
minati piani. Ovvero i nastri di 
acciaio utilizzati per la costru
zione di auto, elettrodomestici 
ed altri prodotti di largo consu
mo. «È il cuore del nostro busi
ness - afferma convinto, nella 

terra di Fausto Coppi, il diretto
re generale dell'Uva. Giovanni 
Gillerio all'inaugurazione del 
nuovo impianto dello stabili
mento di Novi Ligure, presente 
Giulio Andreotti - e puntiamo 
su prodotti di alta qualità, «per
sonalizzati- per i nostri clienti, 
ed ad alto valore aggiunto. In 
questo settore abbiamo inve
stito mille miliardi, oltre la me
tà dei quali nel solo stabili
mento di Novi Ligure, che con 
il nuovo impianto di ricottura 
continua e di clettrozincatura 

• diventa il più moderno stabili
mento del genere in Europa». 

Il piano strategico dell'Uva si 
indirizza quindi in maniera 
netta verso questo tipo di pro
dotti ed in particolare si punta 
sul settore auto, nonostante 
questo stia attraversando un 
momento di crisi a livello inter
nazionale. Il direttore generale 
Gillerio lornisce anche alcune 
cifre. L'Uva copre attualemntc 
l'80% del fabbisogno di lami
nati piani della Fiat, il 30'*; del
la Bmw e mira a salire dall'at
tuale 8'K al 20% per quanto ri
guarda la Ford Europa, dopo 
aver attenuto da quest'ultima il 
riconoscimento di «tornitore 
eccellerne». 

La nuova linea di produzio
ne dello stabilimento di Novi 
Ligure, che utilizza l'acciaio 
semilavorato proveniente, via 
nave, da Taranto, una volta an
data a regime (si prevede che 
questo sia possibile entro l'an
no) dovrebbe raddoppiare la 

produzione salendo a 2 milio
ni di tonnellate annue e ndu-
ccndo i costi del 40%. Infatti 
nonostate il raddoppio della 
produzione si prevede che sia 
mantenuta invariata l'occupa
zione, calata negli ultimi anni 
da 2.200 unica a poco più di 
900. seppure rinnovata con 
l'assunzione di 200 periti. 

EsLste quindi nella filosofia 
del piano strategico dell'Uva il 
rischio reale di un passaggio in 
mano ad imprenditori privati 
dell'impianto siderurgico di 
Piombino, in provincia di Li
vorno, per il quale proprio in 
questi giorni e stata annuncia
ta la cassa integrazione per 
648 lavoratori, alcune centi
naia dei quali sono impiegati. 
Complessivamente il Gruppo 
Uva ha annuncialo G mila esu
beri ed e in corso un confronto 
con le organizzazioni sindaca
li. «Sui prodotti lunghi - insiste 
il direttore generale dell'Uva -
0 auspicabile l'incontro con " 
produttori pnvati in grado di 

integrare il business». Ed an
nuncia che da parte dell'azien
da delle partecipazioni statali 
«c'È la disponibilità a cedere il 
51% dello stabilimento di 
Piombino». Nei giorni scorsi ha 
fatto vista allo stabilimento il 
presidente della Magona d'Ita
lia, Luigi Lucchini. 

A margine delle cerimonia 
di innaugurazionc il presiden
te dell'lritecna, Carlo Lavezza-
ri, ha annunciato che e stato 
raggiungo un accordo per una 
maxicommessa con la società 
russa, Oskol. «L'intesa - affer
ma - è stata raggiunta l'altra 
notte e questa sera (ieri per 
chi legge ndr.) sarà ratificalo a 
Pincrolo alla presenza di Giu
lio Andreotti. Si tratta di una 
commmessa da 720 milioni di 
dollari e prevede la realizza
zione entro i! 1994 di un lami
natoio a caldo e di una colata 
continua». L'operazione co
munque e subordinata alla ga
ranzia della Sace. 

successo delle quotazioni in 
Borsa, poche operazioni di au
mento del capitale, assenza 
(forse voluta?) di iniziative ' 
promozionali della raccolta di
retta di risparmio di massa da '• 
parte dell'lri e dell'Eni. Il «peso» ' 
dell'indebitamento si aggrava : 
per il costo e la bassa «qualità» ' 
della finanza delle Ppss. 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti ieri alla Borsa di Milano 

incerta che abbaiano al vento; 
nò a certi doberman aggressivi 
e crudeli. Penso a un cane pa
ziente, attento, silenzioso e af- , 
fidabile, come il pastore berga-, 
masco». - • , i • • • • 

Parla infine Andreotti. Con
ferma l'esigenza del conteni- ; 
mento del debito pubblico e 
della modifica del sistema fi-; 

scale. Ricorda la scelta delle • 
privatizzazioni.chevannoc.se-, 
guite «con gradualità», ma con , 
decisione, «perchò i ISmila mi- ; 
liardi che abbiamo messo nel 
bilancio non devono restare 
una speranza ma diventare 
una realtà». . -.,:• 

Un audace grida «Ccmen-
tir!», ricordando un'operazione 
che ha offeso gli azionisti di 
minoranza, e Andreotti, pron
to, risponde. Non ò stata un'o
perazione modello, nel senso 
che «noi vogliamo aumentare 

il numero dei cittadini azioni- ' 
sti, e non sostituire un azioni
sta privato al pubblico. Ma in
tanto l'abbiano fatta, resisten
do alle pressioni di molti». •— 
• È solo un primo passo, prò- , 

mette Andreotti; è una tappa . 
obbligata per andare in Euro-.' 
pa. rLa Borsa applaude, ma'. 
Franco Pira, parlamentare so
cialista, da un angolo com
menta acidamente: «È un ne
crologio della Borsa. Quando t 
era presidente Craxi fece qui ' 
ben altro discorso». -*-•>,..•, 

Il liberale Egidio Sterpa, per 
parte sua, dice di aver apprez- ' 
zato il discorso sulle privatizza
zioni. È la parte che ò piaciuta " 
anche a Salvatore Ligrcsti, pre
sente con Tronchetti Provera 
(Pirelli), Francesco Micheli,!' 
Guido Roberto Vitale, quasi -
una delegazione della Milano '• 
dei«dane». . ^ - • '•<•>.'. 

; focàii 
Perrier 
LaNestlé 
pronta 
a trattare con Fiat 

L'avvio di una trattativa tra la Nestlc e il gruppo Agnoli,, per il 
controllo di Source Perrier. potrebbe essere imminente Lo 
ha dotto un portavoce della multinazionale elvetica, len, 
l'International Herald Tribune, citando fonti non identificate 
del gruppo Agnelli, aveva nfento che le due parti sono «più 
che pronto a trattare». Intanto, le voci di un possibile accor- . 
do tra i due contendenti, hanno fatto scivolare il prezzo Per
rier di un 2% circa alla borsa di Parigi. I.a Nestle ha chiuso il , 
'91 con un utile netto consolidato di 2,47 miliaidi di franchi 
svizzeri rispetto ai 2,27 miliardi incassati nel '90 ( +8,7*,). È 
aumentato de! 7,5"', il dividendo per ciascuna delle tre classi 
di azioni. 

Pirelli vende 
K-way e Superga 
Finiranno 
a Total?-

Pirelli potrebbe decidere en
tro l'estate la cessione alla 
Total, di vane altività tra cui 
la K-way e la Superga (abbi
gliamento ed articoli di 
sport) e alcuni impianti che 
fabbricano componenti di 

^^™~—™~"^^^™*™^^^ gomma per l'industna auto- . 
mobilistica (guarnizioni, parti isolanti etc), pneumatici , 
esclusi. Equantoaffermanooggifontidistampalrancese.se-
condo le quali il gruppo milanese dovrebbe ricavare dalla .. 
vendila introiti di circa 1.000 miliardi di lire. Il portavoce del • 
gruppo petrolifero francese ha detto che con Pirelli sono in 
corso «negoziati inoltrati», aggiungendo però di non essere 
in grado di confenname il contenuto e la portata. " -• . t, •; -

Sme, cresce 
il fatturato: 5.800 
miliardi. Pavesi : 
sarà ceduta 

Il fatturato della Sme nel 
1991 è stato di 5.800 miliar
di, con una tendenza per 
l'anno in corso a superare il ' 
tetto di 6 mila miliardi, men- " 
tte l'utile netto del'91 e stato ' 

•' "_ di 120 miliardi di lire. Le cifre * 
•"•"•••••"•»>••••••••--"•"••̂ "•-•— sono ..tate anticipale da! vi
ce presidente della finanziaria agro alimentare dell'lri, Feli- . 
ce Ubcratore, durante un convegno sulle opportunità del S 
settore agro alimentare nel Mezzogiorno, tenuto ieri a Lee- ' 
ce. Ubcratore ha confermato la volontà del gruppo di cede
re la Pavesi e le altre partecipazioni di maggioranza nel set- t 
tore dolciario, dove sono in atto gli accordi di joint venture • 
con Barilla. Pepsi e Parke Davis. .-•-; •,>?• - '.. .:,-•-.•-

Romiti 
presenta a Necci 
il nuovo 
«pendolino» 

La Fiat ha presentalo alle 
Ferrovie dello Stato il proget- "• 
to finale del nuovo «Etr 450» < 
(pendolino) e del modello _ 
della sua testata aerodina- ; 
mica, studiata in galleria del . 
vento dalla Giugiaro Design. •-

•™~^^"^—"^^"""""••• ," L'incontro si e tenuto a Tori- i 
no tra una delegazione delle Fs, guidata dall'amministratore '. 
straordinario Lorenzo Necci, l'amministratore delegato del- • 
la Fiat, Cesare Romiti, il direttore centrale Francesco Mattioli 
e i vertici della Fiat ferroviaria. Le Fs hanno g[à ordinato dieci 
esemplari del nuovo treno che entrerà in servizio rie) '94...... ' 

Ad aprile 
perìzia 
delia Warburq 
sull'Imi 

Ai primi di aprile sapremo 
- quanto vale l'Imi secondo i 
• periti della banca d'affari in- . 
. glese Warburg. 11 ritardo ac- K 

cumulato nella perizia non » 
ha comunque impedito al ; 
Tesoro e alia Cariplo di ac- ': 

•*•*•"•"*•""^^mmm"^m~^™"^™ celerare i tempi dell'intesa, ;• 
annunciata ieri, D'altra parte già il 25 marzo il consiglio del- -
l'Imi esaminerà il bilancio; successivamente il 15 aprile 6 fis- '. 
sato l'appuntamento per l'approvazione del bilancio conso- • 
lidato di gruppo. I due appuntamenti scandiranno l'iter del , 
passaggio formale a Cariplo del Z\% dell'Imi. La quotazione ..' 
in Borsa dell'istituto non si realizzerà comunque in tempi "" 
brevi. . • • % • - . -,, .-.,, , • " .'.,-•--.. 

Via libera 
per Irttel 
la nuova Spa 
peri telefoni 

Il consiglio di amministra
zione dell'lri ha dato il «via li
bera» ad Intel, la società di ' 
telecomunicazioni che as
sorbirà, di fatto, l'azienda di 
Stato per i servizi telefonici. -
A quanto si apprende l'ap- • 

^̂ ™••••"••••••••""""̂ "™_™™"— provazione da parte del eda ; 
dell'lri non si traduce nell'immediata costituzione della so- ' 
cietà: gli organi societari, infatti, saranno formalizzati soHan- • 
to dopo che l'atto costitutivo sarà perfezionato davanti ad 
un notaio. Intanto di sta lavorando al consiglio di ammini- i 
strazione della costituenda Intel: sarà composto da 13 mem
bri, tutti dirigenti delle società interessate al riassetto delle te- : 
lecomunicazioni (l'iri stesso, laStet, laSipel'Italcable). In- ' 
tanto il presidente della Stet, Biagio Agnes, si è augurato che ì 
non si ripeta «nel settore dei telefoni radiomobili la giungla 
televisiva». . , , , . - . . • • » - . . • • — -. - ,, ' 

FRANCO BRIZZO 

Altri due complici della filiale americana ieri hanno confessato 

Nello scandalo Bnl-Atlanta 
Drogoul resta l'unico imputato 
Christopher Drogoul resta solo davanti ai giudici: al
tri due suoi complici nell'agenzia della Bnl di Atlan
ta si sono confessati ieri colpevoli. Si tratta di There-
se Marcelle Barden e di Amedeo De Carolis. La noti
zia è stata data direttamente dal ministero Usa della 
Giustizia. Negli Stati Uniti, intanto, continua la cam
pagna giornalistica che dimostra il coinvolgimento 
dell'amministrazione nei traffici con l'irak.r 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Mi KOMA. Due tra i più stretti 
collaboratori di • Christopher 
Peter Drogoul si sono confes
sati colpevoli delle Iniffe di At
lanta. Therese Marcelle Bar
den, cittadina franco america
na, e Amedeo De Carolis, ame
ricano di origine italiana, sono . 
andati a far compagnia a Paul • 
Robert Von Wedel e a Thomas 
Mobley Fiebclkorn che ormai 
da lungo tempo collaborano i 
con il sostituto procuratore Ga
le McKcnzio insieme a Mela 
Maggi e a Jean Ivoy. le due fun
zionane che nel luglio del 

1989 decisero di rivelare alla 
magistratura e all'Fbi i «misteri 
di Atlanta». A due mesi dal pro
cesso (si aprirà il primo giu
gno), il direttore della filiale 
della Bnl, Chris Drogoul, resta 
sempre più solo e in una situa
zione sempre più difficile. 1 
suoi complici diventano i suoi 
accusatori. Ieri, il Dipartimento 
della Giustizia di Washnigton, : 
rendendo pubblica la notizia 
delle confessioni, ha fiitto sa
pere che la Barden e il De Ca
rolis hanno testimoniato di 

•aver agito sotto la direzione di 
Drogoul il quale aveva assunto 
impegni segreti con l'irak e , 
quando la Bnl di Roma non " 
approvava i crediti all'lrak, an- • 
dava avanti comunque con le . 
Iransazioni». ••. '•',-. • "l '

Anche queste ultime confes
sioni si muovono sul filo del 
«teorema McKcnzic», cioè sul 
filo delle tesi esposte nell'atto 
di incriminazione del giudice 
di Atlanta: la Bnl ò stata vittima • 
inconsapevole dei raggiri di 
Drogoul e dei suoi complici. 
C'era «un complotto» ordito tra 
Drogoul e l'irak ed esso, in so
stanza, non coinvolgeva nò la 
Bnl nò il governo americano. 
Tutto il contrartio di quanto sta 
dinostrando la commissione ' 
parlamentare d'inchiesta del 
Congresso Usa diretta da Hen
ry B. Gonzalo*/, di quanto ò agli 
atti della commissione d'in
chiesta del Senato italiano e di 
quanto stanno pubblicando, 
con il supporto di prove incon
testabili e incontestate, i gior

nali statunitensi. 
Therese • Marcelle Barden, 

Amedeo De Carolis e gli altri 
funzionari della Bnl di Atlanta 
che si sono confessati colpevo
li andranno a giudizio dopo la 
celebrazione del processo di 
Chris-Drogoul. della • società 
turca Entrade e di quattro fun- i 
zionan ed enti governativi :ra-
keni. 1 crediti non autorizzati ' 
elargiti all'lrak sono stati calco- •' 
lati dal Dipartimento della Giu
stizia in 5 miliardi di dollari 
concessi tra il 1985 e il 1989. 
Essi sono stati reperiti dalla Te
soreria della filiale usando il 
buon nome della Bnl altarver-
so oltre 150 fonti nel mondo. 
Ora il ministero della Giustizia 
spora che anche gli altri com
plici rei confessi continuino a ; 
vuotare il sacco. Per la Barden 
e De Carolis pendeva una ri
chiesta di pena a dieci anni di 
prigione , a 500 mila dollari di 
multa oltre alla restituzione di 
un miliardo e ottocento milioni 
di dollari. • • • - -.- -T»- , 
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